
SPORT 

Le altre della A Vigilia di pretattiche per Inter-Bologna 
ma il tema dell'incontro è obbligato: 
i nerazzurri possono e debbono vincere 
i rossoblu punteranno a non prendere gol 

Maifredi dice zona 
ma ha in testa il catenaccio Trapattoni Maifredi 

Gullit 
sta meglio 
e crìtica 
i giornali 

1 PALWWftO INVIATO 

D A R I O CECC A R C U I 

•IMIIANEUA Anno mio-
i vo, vita nuova. Cosi Ieri a Mila-

nello, alla vigilia della parteo-
• n per Cesena, tra I giocatori 

rossoneri si avvertiva la voglia 
: di chiudere un periodo (nero) 

per aprirne un altro. Il più con
vincente, in questa parte, an
che se si « guardato bene dal 

' (are proclami, e stato proprio 
Ruud Gullit. L'olandese, nono
stante un raffreddore (retag
gio del vecchio anno) che gli 
ha consigliato di allenarsi al 
Calduccio della palestra, ave
va l'aria di uno che si e lascia
la alle spalle guai e amarene, 
Diceva: «Beh, adesso mi sento 
proprio bene, La forma non è 
ancora quella che vorrei, però 
sono soddisfatto: finalmente 
mi alleno sempre con 1 com
pagni, finalmente non ho pro
blemi * giocare per 90 minuti, 
Se vomì tornare a segnare? 
Mah, per me segnare non è un 
problema. A me lnteres»4,tor-
nare * giocare conte prima. 
Dei gel non me ne frega nien
te, Contano di più per Van Ba-

sten. Virdb. Miglioramenti? 
Contro la Sampdori» qualche 
progresso c'è stato, U abbia
mo schiacciati nella loro metà 
campo, però ci mancano an
cora la determinatone e la 
grinta per lare gol». 

Domandava uri cronista: 
ma H Mllan pud ancora ritor-
nare In corsa per lo scudetto? 
Gullll ci pensava un attimo e 
poi diceva: «Vedete, Il calcio 
Che vedo lo non è quello che 
voi raccontate. Fare questo ti
po di previsioni è inutile, as
surdo. Le cose cambiano 

< troppo rapidamente. Che sen
so ha dire che noi raggiunge
remo l'Inter? Chi può saperlo? 
VI confesserò una cosa: a me 

"piacerebbe parlare di calcio, 
raccontare le cose che vedo e 

, penso di uoApartlta. Pel resto 
tono le stessecose che vedia
mo tutti, Ad esemplo; «e un 
giocatore non funziona In un 
ruolo, a me piacerebbe discu
terne, parlarne. Solo che il 
giorno dopo I giornali direb
bero che Oullll accusa Tizio o 
rimprovera Calo. Cosi, per evi
tare polemiche, lo parlo il me
no possibile», Un altro che 
parla poco e Arrigo Sacchi, 
Riguardo alle voci poca rassi
curanti sul suo futuro al Milan 

s dice; .Lucetcu? Nessuno si di-
* Verte a jentite queste cose, 

Comunque non voglio parla
re. Continuerò a fare II mio la
voro, poi il tempo dirà chi ha 
ragione», 

LÀ DOMENICA 
DEL PALLONE 
ORE 1 4 3 0 

Bersellini 
recupera 
Giordano 
• i Bersellinì ha tiralo un so
spiro di sollievo; " " " " 

Bruno Giordano, quBM^n 
tro il Verona potrebbe fare 
bottino pieno anche se la sai-

«vena per l'Ascoli resterà pro
blematica. Quantojalla Lazio, 
grossi rischi a Firenze con I 
viola In cerca di riscatto. I 
blancazzurri dovranncnare a 
meno di Martina e schierare 11 
giovane Fiori In porta, ma an
che mandare In campo una 
dilesa senza Gregucci squalifi
cato, mentre Materazzl con
ferma il tandem d'attacco So-
sa-RlHolo, Nel Bologna di 
Maifredi (al quale fa la corte la 
Roma, Indicato da Uedholm 
quale suo successore nella 
prossima stagione) rientra, 
ma In panchina, Il cllenoUoi-
blo. Ma * chiaro che contro 
l'Inter ci sarà ben poco da 
sperare, 

«Determinazione, concentrazione». Inter-Bologna 
nasce così, con Trapattoni e Maifredi che rimanen
do a piedi ben saldi sulle opposte barricate «ideolo
giche» finiscono per usare parole identiche. Ma die
tro alle parole ci sono poi scelte e picoli trucchi. 
Maifredi si prepara» a schierare una «zona» abbot-
tonatissima che profuma di catenaccio, mentre 
Trap rispolvera Fanna nella versione anli-Milan. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

G I A N N I P I V A 

ssa APPIANO GENTILE. Tra 
Inter e Bologna di questi tem
pi c'è di mezzo una intera 
classifica, cosa che dà un vol
to ben definito alla gara di og
gi a San Siro. Ma non solo. Da 
una parte Trapattoni e dall'al
tra Maifredi e quindi inevita
bilmente anche quel loro due 
modi cosi diversi di pensare al 
calcio, Ma non è certo l'occa
sione per fare confronti, sul 

prato del Meazza, che 1 nuovi 
termosifoni dovrebbero aver 
difeso dal gelo, si incrociano 
due squadre con stone diver
se L'Inter va in campo pen
sando alle insegullncl, che 
possono perdere ancora ter
reno, con un solo nsultato 
scritto sul ruolino di marcia. 
Per il Bologna la musica è di
versa «In teona è una partita-
no, ma cercheremo di fare 

qualcosa di buono certamen
te. Certo l'ideale sarebbe po
ter giocare in tranquillità e po
ter fare la nostra partita», ri
mugina Maifredi che invece sa 
che il Bologna dovrà intanto 
evitare quello che è capitato a 
tante squadre contro l'Inter, 
che giocassero a zona o me
no. Così mentre a centinaia di 
chilometri di distanza, con in 
mezzo tanta nebbia e soprat; 
tutto pochi punti in comune, 
Trapattoni e Maifredi spiega
no che il segreto della gara, la 
possibilità di condurla in por
to con successo è legata «alla 
capacità di giocare concen
trati stando in campo con 
grande determinazione», an
che se poi sono altri i motivi 
che in teona (ma non sono 
pagati per fare proprio ciò?) 
possono far giocare nerazzur
ri e rossoblu con la testa tra le 

nuvole, il copione annuncia 
uh Bologna che a Milano, a 
casa di uno che se ne intende, 
tenterà innanzitutto di non 
beccare gol. 

Usando una etichetta vec
chiotta che comunque spiega 
molto si potrebbe tirar fuori il 
termine catenaccio. •Contra
riamente a quello che si crede 
la zona è uno dei sistemi più 
accorti per giocare in difesa. 
Guardate cosa ha inventato 
Uedholm con il Napoli...». 
Questo lo ha detto II Trap che 
naturalmente schiera la sua 
Inter in un altro modo e che 
ha deciso di piazzare una « • 
nella formazione perché In 
realtà ha pensato tutto ieri a 
rispolverare la soluzione che 
escogitò contro il Milan: fuori 
Diaz e dentro Fanna. Gigi Mai
fredi premette che «natural
mente non rovesceremo cer

tamente le nostre convinzioni, 
ma è ovvio che contro l'Inter 
staremo più raccolti». Raccolti 
e cornei A Casteldebole è In
fatti stato preparato un Bolo
gna che schiererà quattro di
fensori in linea, Monza, De 
Marchi, Villa e Luppl e subito 
davanti Bonini, Slringara, Pec-
ci con indicazioni precise: 
fuorigioco a piccolissime do
si, una scelta che non vale so
lo per oggi ma che è diventata 
obbligata contro le squadre 
dell'alta classifica, e tanta at
tenzione alle mosse di quattro 
nerazzurri. «L'Inter ha meno 
fantasia del Napoli, per questo 
penso che dare per chiusa la 
corsa allo scudetto sia un er
rore, ed ha 3-4 uomini di gran
de classe che possono deci
dere la gara. Noi non dovre
mo dar tempo a questi gioca
tori (Matthaeus, Berti, Serena 

e Brehme, ndr) di ragionare, 
ingabbiarli. Sono convinto -
conclude Maifredi - che se 
non ci saranno distrazioni per 
tutti i novanta minuti, zona o 
uomo, nessuno ci fa goti». 

Trapattoni fa finta di niente, 
da quello che dice le insidie 
per l'Inter possono essere sc
io dei «cattivi pensieri»; «In 
queste situazioni il problema è 
sempre quello di essere capa
ci di andare in campo decisi a 
dare anche il 10 per cento in 
più nelle partile che hanno l'a
spetto di gare più facili Quan
do scatta il pensiero - aliamo 
andando bene, giocando cosi < 
vinciamo sempre - allora è il 
momento delle sorprese». E il 
Trap per non smentirsi ha Infi
lato un bel po' di pretatlica 
anche in questa vigilia tra l'In
ter capolista e il Bologna che 
sta laggiù, appena un punto 
sopra l'ultima. 

Contro il Cesena gioca Mussi 
Nell'ospedale-Milan c'è posto 
per la tallonite di Maldini 
In campo Donadoni e Ancelotti 
(sa MILANELLO. Questa vol
ta è II turno di Paolo Maldini, 
Contro 11 Cesena oggi non ci 
sarà. Non partecipa neppure 
alla trasferta: a causa della tal
lonite che gli procura forti do
lori da più di due mesi, i medi
ci hanno sconsigliato il suo 
utilizzo. Sacchi spera di poter
lo ricuperare per il match con 
Il Como ma Intanto neppure 
uno speciale plantare prepa
rato appositamente è servito a 
lenirgli 11 dolore, Al posto di 

Maldini, giocherà Mussi come 
terzino sinistro. Recuperati 
Donadoni e Ancelotti, Sacchi 

[iresenta Gullit e Van Basten» 
n attacco, mentre Costacurta 
e Baresi costituiranno la cop
pia centrale della difesa. 
•Questa è una gara importan
te - ha detto il tecnico rosso-
nero - ci può servire a ritrova
re la capacità di vincere, Il Ce
sena è una formazione grinto
sa, ma partite facili, nei cam
pionato italiano, non ci sono 
più». 

Un problema tormenta Boskov 
Allarme «cinese» per Dossena 
Se non ce la farà 
il sostituto sarà Bonomi 
ara GENOVA, Allarme «cine
se» per la Sampdorla, Dosse
na ha la febbre ma pare che 
dovrebbe farcela contro l'Ala-
lenta. Ieri mattina si è allenato 
a parte, senza lorzare, e alla 
fine si è dichlaratorflsponibl-
le. Boskov però non si fida e 
ha messo in preallarme Bono-
mi, rimandando uni decisio
ne definitiva a questa mattina. 
Dossena ieri pomeriggio ave
va 37, l'attacco influenzale, 

con la cura di antibiotici, sem
brava debellato. Il professor 
Vassallo, dell'equipe medica 
blucerchiata, è cauto: «Con |a 
"cinese" - ha commentato -
è meglio non scherzare, an
che se solitamente un gioca
tore rende di più, se febbrici
tante, perché aumenta il suo 
metabolismo». Nessun pro
blema invece per il resto dello 
schieramento da opporre al
l'Atalanta di Mondonlco, im
battuta da dieci domeniche. 

Ma 1 Pontello difendono Sven 
Anche Dunga nella Fiorentina 
che «si gioca» Eriksson 
contro la Lazio in 90 minuti 
assi FIRENZE. I tifosi della 
Fiorentina, nonostante il pre
visto rientro del brasiliano 
Dunga, calciatore di grande 
temperamento e catalizzatore 
del gioco, attendono con inte
resse e trepidazione la partita 
con la Lazio che potrebbe es
sere decisiva* per le sorti del
l'allenatore Sven Eriksson. I 
viola se la dovranno vedere 
con una formazione, quella di 
Materazzl, decimata da infor
tuni e squalifiche. La Fiorenti

na é reduce da una lunga sene 
di sconfitte ed 1 tifosThanno 
un po' perso la pazienza: te I 
toscani non riusciranno a vin
cere daranno vita ad una ma
nifestazione di protesta per 
chiedere la sostituzione del 
tecnico con Aldo AgroppL 
Nell'occhio dei tifosi ci sono 
anche quei giocatori «che da 
tempo battono la fiacca». Ieri I 
soci di maggioranza, 1 Pontel
lo, si sono nuovamente schie
rati dalla parte del tecnico. 
Per domani è fissata la riunio
ne del consiglio. 

Maratona In dubbio: giocherò? 
Toro quasi tutto italiano 
e Sala si giustifica: 
«Abbiamo troppi doppioni..» 
Maradona airiva In aerotaxi, Edu in taxi: sono le 
vigilie diverse di Torino e Napoli, consumate nel 
rispettivi alberghi a trenta metri l'uno dall'altro. 
Ma mentre per l'umile sudamericano del grana» 
ta, restato senza auto, si profila una domenica 
«di calcio», per il «Pibe» permangono le Incertez
ze. Ieri sera era ancora alle prese con un terribile 
mal di schiena. 

TULLIO PAHWI 

••TORINO. Claudio Sala fa 
capire che l'unico brasiliano 
granata in campo potrebbe 
essere proprio Edu, almeno 
all'inizio. Il redivivo Muller, 
che per il momento ha il solo 
pregio di essere l'unica punta 
vera oltre a Skoro, non si è 
allenato per quindici giorni, e 
resterà a guardare. Per il Tori
no più che mal proletario e in 
perenne emergenza, il proble
ma sanitario pia grosso è co
stituito dal dito più piccolo. Il 
mignolo del piede di Cravero, 
fratturato. Il libero si affiderà 
ancora ad una puntura di no
vocaina per lenire il dolore, 
ma non giura sul suo rendi
mento. La formazione base 
diventa quindi un'ossessione 
per Claudio Sala: dall'inizio 
del campionato I granata non 
hanno mai schierato la squa
dra-tipo. «Ci sono sempre del 
contrattempi - spiega Sala - . 
Ma non mi nascondo che an
che il Toro ottimale avrebbe 
problemi di fondo, che risal
gono alla campagna acquisti: 
troppi doppioni in difesa e la 
mancanza di un uomo da die
ci gol sicuri a stagione. Co
munque oggi si decide il no
stro futuro: o ci ripetiamo alla 
grande come contro 11 Mllan, 
oppure l'obiettivo diventerà la 
salvezza, è inutile nasconder
selo». 

Per Bianchi, si profila un se
rio grattacapo. Pareva die il 
fisioterapista, con un palo di 
sedute intensive, avrebbe de
bellato Il mal di schiena che 
da giorni affligge Mandorla, 
Ma Ieri sera I argentino non 
stava ancora bene e la sua 
presenza oggi resta in dubbio. 
Bianchi, solita faccia scoccia
ta e solito atteggiamento, con

cede: »Se l'Inter va troppo for-
te sono affari suol. Noi, a Rq» 
ma, slamo andati troppo pia
no: e l'unica cosa che so con 
certezza». La carica, visto che 
Bianchi non è propriamente 
specializzato In questo tipo di 
prestazione, è venula a suo
narla personalmente al «Cora» 
bl» il presidente Feriali». Bre
vi ma sentite parole: «Bisogna 
andare In campo sempre per 
vincere». Carene Muller, due 
facce diverse del Braille, al sa
luteranno poco prima della 
partita. Canea spiega Muller 
«Non vedo quali problemi 
r»ssa sverete non quelli per
sonali che gli auguro di risol
vere presto. Anche in Brasile I 
difensori sono durissimi, mi 
Uils è mollo tecnico e segna
va parecchie reti. Voi Italiani 
dite sempre che ogni brasilia
no deve per fona soffrire di 
saudade. Ma non è co-
sl»,Muller spiega Canea: «E 
secondo solo a Maradona. 
Quando giocavamo Insieme 
eravamo II terrore delle direte 
avversarie. Il Napoli è li squa
dra giusta per lui. L* cleatlltca 
del marcatori non può sfuggir
gli». Tra 1 personaggi e gTln-
terpreti, anche parecchi e» -
gazzf del diadema, tre 
quali In maglia azzi— ' 
•cresce» e Moggi _ 
Napoli* divenuta una 

(tana granata. Zago, 
e Fuser di fronte a Corredini, 
Franclnl e CrippK Il futuro po
trebbe riservare «rada « m i 

ce a maradona r j e m a r n o 
per hindicesuna «olla II matti
no Ferri: come per Luca Mar-
chegianl (esordio In serie A a 
22 anni e subito Jirve e Napo
li) sarebbe un caso è da Cuin-
ness dei primati. 

L'allievo contro il maestro: uno dei temi di Sampdoria-Atalanta è rappresentato 
dall'incontro fra l'attaccante e il tecriico che lo land^ ' 

Vialli-Mondonico, tra sfida e amarcord 
Non più ragazzo di belle speranze, ma attaccante 
famoso In tutta Europa. Idolo in blucerchiato e in 
azzurro. Gianluca Vialli però non dimentica il pas
sato, Oggi a Genova l'allievo ritrova Emiliano Mon-
donico, il suo primo maestro, Ed è come tornare 
indietro di dieci anni, ai primi calci nella Cremone
se. Sampdoria-Atalanta oggi a Marassi. Tra le due 
squadre sono volate parole grosse. 

SEROIO C O S T A 

ASCOLI-VERONA COMO-PISA 

Panagli i 
Destro i 
Rodii 

Btnattii 
Fontolan i 

Aralanovlc l 
Carino i 

Giovanna))) I 
Giordano l 
Agostini I 

Cvatkovtc I 

Cervone 
Marangon 
Volpectna 
Bonetti 
Pioli 
(echini 
Bruni 
Troglio 
Gfjderlsi 
Bortolazzl 
Caniggia 

Paradisi I 
Annoni I 

Colantuono I 
Lorenzmi ( 

Maccoppi ! 
Albiero I 

Invernai I 
Corneliusson I 

Simone I 
Milton I 

Simone I 

Grudina 
Cavallo 
Brandani 
Faccenda 
Olanda 
Boccafresca 
Cuoghi 
Gazzaneo 
incocciati 
Bernazzani 
Severeyns 

• i GENOVA, Il ragazzo è di
ventato grande. Grande e ma* 
turo. Amato dalle folte, blu-
cerchiate e azzvre, per la sua 
voglia di combattere e per ii 
suo istinto del gol, quell'istin
to che lo ha portato a segnare 
109 reti nella camera, di cui 
18 solo in questa stagione fra 
campionato, Coppa Italia 

MTER-BOLOGNA 

2enga Quarantino 
Bergomi fi Luppl 
Brèhma 

Barali 
Ferri 

Mandorlinl 
Bianchi 

Berti 
Panna 
(Diali 

Matthlut 
Sarena 

Villa 
Bomni 
Da Marchi 
Monza 
Marronaro 
Stringare 
Lorenzo 

J Facci 
Alesilo 

(con nove gol è il capocanno
niere insieme a Baggio), Cop
pa delle Coppe e Nazionale. 
L'allievo è diventato un cam
pione, ma non dimentica il 
suo primo maestro. «Perché a 
lui devo tutto, fama e guada
gni. Ha creato l'uomo e il gio
catore». L'allievo è Gianluca 
Vialli, centravanti della Sam-

ROMA-JUVENTUS 

Tancredi Q Tacconi 
TempeatiHi Q Favero 

Naia H Cabrila 
Manfredonia Q Gaiia 

Oddi Q Bruno 
CoHovatiBTHcella 
Maaaaro 0 Marocchi 
Desideri Q Mauro 
vociar QAItobelll 

Giannini w Zavarov 
Poticene u f Barroa 

pdoria e della Nazionale di Vi
cini. Il maestro è Emiliano 
Mondonico. «Il mio primo mi
ster - contessa Gianluca, - il 
tecnico che mi ha plasmato 
accentuando le doti ed elimi
nando I difetti. Forse sarei ar
rivato lo stesso, ma con lui so
no arrivato prima. Perché 
"Mondo" - Vialli chiama cosi 
il suo ex allenatore - poteva 
diventare un grandissimo at
taccante, aveva tutto, classe, 
dribbling, intelligenza. Il Tori
no lo aveva preso come erede 
di Menni. Ma £ rimasto uno 
dei tanti per via dei suol errori. 
E ha impedito che io commet
tessi quegli sbagli». 

A Marassi oggi Gianluca ri
trova l'uomo del suo destino. 
Mondonlco arriva con l'Ata
lanta rivelazione. Sulla cresta 
dell'onda è imbattuto da dieci 

domeniche. «D'Artagnan ne 
ha fatta di strada...», afferma 
ridendo Vialli, usando per la 
battuta il buffo soprannome 
che si porta dietro l'allenatore 
nerazzurro. 

L'incontro con il vecchio 
amico nella domenica parti
colare. Qualcosa di più di una 
semplice riampatriata. «Cono
sco "Mondo" da dieci anni. 
Ne avevo 14, quando l'ho in
contrato per la prima volta sul 
campo della Cremonese. E 
già prima avevo sentito parla
re di lui, solo che il mio era un 
rapporto "unilaterale". Lui 
era il mio idolo come calcia
tore, il modello da seguire. A 
otto anni non perdevo una 
partita della Cremonese e 
Mondonlco era il mio benia
mino. Un giocatore strano, al
la "Chiorri", un "cavallo paz

zo , capace di spaccare in 
due lo stadio, lo ero fra quelli 
che lo amavano. Ed ero di
sposto a perdonargli lutto». 

Poi Vialli è diventato calcia
tore, Un atleta della sua Cre
monese. Prima nelle giovanili 
e poi in serie B. E in panchina 
per cinque anni proprio Mon
donico. «SI, una cosa curiosa, 
strana in un certo senso. Da 
idolo a maestro. E dilatti all'i
nizio ero un po' in soggezio
ne. Ma lui mi ha preso subito 
in simpatia. Rivedeva In me 
quel "cavallo pazzo" che era 
stato lui per tanti anni. Ma in
tanto Mondonlco era diventa
to un professionista esempla
re. Cosi mi ha aperto gli occhi. 
Mi ha dato la sua nuova testa, 
ha tolto le lacune e mi ha spie
gato che nel calcio per sfon
dare ci vuole sacrificio. Ha le

vato di mezzo II Mondonico e 
ha creato il Vialli.. 

Il successo ha cambiato 
l'uomo Mondonlco? •No, ca
rne non ha cambialo l'uomo 
Vialli. Siamo due cremonesi, 
rimaniamo attaccati alia no
stra terra, lui è di Rivoli» 
d'Adda, a metà strada fra Cra> 
monae Milano. Ha optato par 
la provincia perché ama la sua 
terra. Non può fare a meno 
delle "bisce d'acqua" cremo
nesi». Come, scusa? «E un* 
sua definizione, i nostri con
cittadini che amano contesta
re. però sono innocui, Non 
serpenti, ma bisce d'acqua». 

E se tornasse ad essere 0 
tuo allenatore? «Magari, Per* 
speriamo che sia lui ad arriva
re al mio livello e non io a 
scendete. Meglio per tutti e 
due, no?». 

T0WN04IAP0U 

Arbitro: FFII6ERI0 di Milano Arbitro' SGUIZZATO di Verona Arbitro: FABBRICATORE di Roma Arbitro: BALDAS di Trieate 

CESENA-MILAN FIORENTINA-LAZIO 

ftataiogllo (D Cusln, 
Verdelli ffi Demol 
Galvani ffi Aaltonan 

Diaz f u Rublo 
Rivolti ( 5 Glannelli 

LECCE-PESCARA 

Peroni fl } Bodlnl 
JBriQ 

Andrade w Magrin 
Conti ffi Laudrup 

Rizziteli! Q9 Buso 

SAMP-ATALANTA 

Marchegleni Q Giuliani 
Catena g Ferrara 

Brambati fl Franclnl 
Farri Q Fusi 

Benedetti 0 Corredini 
Cravero Q Renio» 
Sabato 0 Grippa 

Comi Q De Rapo* 
Muller Q Canea 
Zago 0 Maradona 

Skoro 0 Carnevale 

Arbitro: LANESE di Messina 

Di Sarno 0 Di Fusco 
Undonjo 0 Carannente 

E d u L 
Fuser 0 Neri 

Bolognesi 0 Giacchetta 
(Romano) 

CLASSFICA 

Ross) ( 
Cuttone 
Umido 
Bordin I 
Geliln 

Chili 
Chierico 1 

. Piracclni I 
I Agostini 

Domini I 
Holmqvist I 

G. Galli 
Tassoni 
Mussi 
Rìjkaard 
Costacurta 
Baresi 
Donadoni 
Ancelotti 
Van Basten 
Gullit 
Evani 

Landucci I 
Bosco I 

Carobbi I 
Dunga I 

Battistim I 
Hvsen I 
Mattel I 

Salvatori 
Borgonovo I 

Baqgio f 
Di Chiara I 

I Fiori 
I Monti 
I BeruattO 
IPin 
I Manno 
I Piscedda 
I leardi 
| Acerbis 
l Rizzolo 
i Muro 
] Sosa 

Terraneo I 
Vano» I 

Mlgglano I 
Nobile 1 
Baroni I 

Benedetti I 
Modero 1 
Barbas I 
Pasculli I 
Levanto C 

Vincze I 

I Zmetti 
l Dicara 
IBergotfj 
I Bruno 
I Junior 
i Ciarlanti^ 
I Pagano 
l Mimo 
! Etimar 
I Gasperlnl 
I Berlinghieri 

Pagtiuca I 
Mannini I 
Carboni I 

Parti 
Vierchowod I 
Pellegrini L 

\ictor 1 
Ceraio ( 

Viali, j 

Mancini fl 
Dossena f 

Ferron 
Contratto 
Pasciuto 
Fortunato 
Barcella 
Progne 
Stramberà 
Pryti 
Eveir 
(Bonacina) 
Ntcolim 
Madonna 

Inter punti 20; Napoli 17; Sam* 
pdoria, Juventus a Roma 15; 
Atalanta 14; Milan 12: Lazio. 
Fiorentina e Pescara IO; Verona 
e Como 9; Torino 8; Bologna, Ce
sena, Lecce e Pisa 7; Ascoli 6. 

PROSSIMO TURNO 

Arbitro. PEZZ-stlA di Frettarti. 

Aliboni 0 Pinato 
Del Bianco 0 Vivianf 

Turci 0 Colombo 
Aselli 0 Mannari 

Casadei © Virdis 

Arbitro MAGNI di Bergamo Arbitro; LUCI di Firenze 

Neorettl 0 Gatta 
Conte 0 Ferretti 

Paciocco 0 Tita 
Genie 16 Cafferelli 
Lucerl 0 Zenone 

Arbitro AMENDOLIA di Messina 

Bistazzoni (D Fiotti 
Lanna 0 Prandelli 

Bonomi 0 Esposito 
Salsano 0 Bonacina 
Predella 0 De Patte 

(15/1/89 ora 14.30) 

Atalanta-Ascoll; Bologna-Lecce; 
Fiorentina-Juventus; Lazio-Ro
ma; Milan-Como; Napoli-Inter; 
Pescara-Sampdoria; Torino-Pisa; 
Verona-Cesena. 

SERIE B 
Barletta-Ancona: Boemo 
Catanzaro-Taranto: Stafoggia 

Cremonese-Avellino: Nicchi 
Empoli-Reggine: Guidi 

Messine-Bari: Felicanl 

Monza-Licata; Boggi 

Padova-Brescia: Monni 
Parme-Genoa: Beichln 

Samb-Piecenza' Beilo 
Udinese-Cosenza: Ceccarlni 

CLASSIFICA 
Genoa punti 25; Bari 23; Udinese 
20; Cremonaie 19; Cosenza • 
Avellino 1B; Parme e Reggine 17; 
Calamaro a Ancone 16: Padova, 
Messine e Empoli 16, Taranto e 
Brescia 14, Licata, Monza, Barletta 
e Piecenza 12, Ssmbenedetteae 
IO. 

PROSSIMO TURNO 
(15/1/89 ore 14.30) 

Ancona-Cosenza 
Avellino-Barletta 

Brescia-Parme 

Catanzaro-Messina 

Genoa-Udinese 

Piacenza-Empoli 
Reggine-Cramonese 

SERIE C I 

Carrarese-Venezia M-: Pi'atti 

Contese-Arezzo: Niatieon) 

Modena-P. Livorno; Arcangeli 
Montever>Derthone; Benazzoli 

Prato-Reggiana: Merlino 
Spezie-Lucchese: Scaramuzza 

Trento-Vicenza: Salerno 

Tnestma-Spal: Rosice 

Viresclt-Mantova tgioc. ieri) 2-2 

CLASSIFICA Regglene e Spezia 
punti 21: Lucchese e Prato 20, 
Triestine e Carrarese 19; Modena • 
Montevarchi 17; Derthona 16; 
Mentova, Trento e Centeae 16; vi
raseli e Arezzo 14; Venezie Mestre 
13. Pro Livorno 12: Spai 11; VI-
cenze 9. 

GIRONE B 
Caser tana-Rimini: Cesar) 
Catania-Salernitana: Cecearelll 
Foggia-Palermo: Carbone 

Francavllla-Cegllarli Brignocoll 

Ischia-Brindisi: De Angelis 

Monopoli-Campobasso: Braschi 

Perugia-Giarre: Lattuada 
Torres-Casarano; dirotti 

Via Peaaro-Frosinone: Contente 

CLASSIFICA, Foggia minti 21; 
Brindisi e Palermo 20; Cegtieri 19; 
Casertana 18. Fresinone, Giarre e 
Perugie 17; Salernitana, Torres e 
Via Pesaro 16; Castrano a Ischia 
15, Francavllla 14; Campobasso e 
Catania 13, Rlmlnl 12; Monopoli 9. 

SERIE C2 
GIRONE A 

Alessandria-Sorso,- Ctdna-
Pro Vercelli; CHbie-Sariene»; 
Pavia-Masaeao; Ponteoxra-
CHtrepo; Rondlnella-Caeale 
(gioc. tori) 1-t; Siens-Cuoto-
pelli; Tampìo-Ponojbornl; Vo-
gharese-llva. 

GIRONE B 

Carpl-Juv» Domo! Chleva-Le-

8nano; Novara-Pergoerema; 
rceana-Sassuolo (gbc. Ieri) 

0 - 1 ; Pordenone-Tttoate; Pro 
Sesto-Varese (gioc. wril 1 - 1 ; 
Ravenna-Ospitaletto; S u n * 
ra-Giorgìone; Trevlso-Foril. 

GIRONE C 

Chieti-Bisceglie; CMunove-
se-Gubbio,; Fideils Andrle-Fe-
no; Gìulìanova-Riccior»; Joti-
Teramo: Martino Franca-Lan-
ciano; Potenia-Trenl; San Ma» 
rino-Fasano; Ternana-Celtno, 

GIRONE D 

Afragolase-Latlna; Bartlpa-
flliase-VIgor Lamwia; Bana-
vento-Campania; * - - — -
Sorrento; Juve 
Gela; Kroton-Nolaì L . 
Cavesa: Trapani-Uc. 
TUrris-Atletico Lsoruìo, 

ne^jBar ja) -

'. Staffe 
ani-Uiprl 

: : , ; : , , ' • , : . ; : ' . 24 l'Unità 
Domenica 
8 gennaio 1989 
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